


Linea/condotta di avvicinamento di derivazione d’utenza

avvicinamento d’utenza

CONTRIBUTI PER L’ALLACCIO ED ALTRE PRESTAZIONI D’OPERA
Casa o chiosco dell’acqua

ATTIVITA’ DI TRATTAMENTO RIFIUTI CONFERITI MEDIANTE AUTOBOTTI

–



Elaborati da allegare all’istanza di AUA

–
–

–





muni aderenti all’A.A.T.O. n. 5 Marche Sud 

reflue (di seguito “Modalità tecniche”), redatte dalla CIIP S.p.A. ed approvate dall’EGA, previo coinvolgimento 

➢

➢

) e sul sito dell’A.A.T.O. n. 5 Marche Sud 

http://www.ciip.it/


▪

▪

▪

▪

▪
dalle superfici scolanti (l’insi

▪
➢

artigianali e industriali, ed abitazioni collettive, così come definite dall’art. 27 c. 11 delle N.T

➢

➢

domestiche così come definite dall’art. 101 c. 7 D. Lgs. 152/20

➢

➢

▪ l’insieme delle infrastrutture di captazione, adduzione, potabilizzazione e distribuzione 
dell’acqua

▪ l’insieme delle operazioni di realizzazione, gestione e manutenzione delle ret
rendere disponibile l’acqua captata per la successiva fase di distribuzione;

▪

▪ l’area in cui la popolazione ovvero le attività produttive, sono concentrate in misura tale da 



▪

▪ –
del quale, ai sensi dell’art. 147 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., sono organizzati i servizi idrici e sul quale 
esercita le proprie prerogative in materia di organizzazione del servizio idrico integrato l’
dell’Ambito cui la Regione ha attribuito le funzioni già esercitate dall’Autorità d’Ambito;

▪
▪ Autorità d’Ambito – Ente di Governo dell’Ambito (EGA):

partecipano obbligatoriamente ed alla quale è trasferito l’esercizio delle competenze ad essi spett

all’articolo 143 c.1 D. Lgs 152/2006  e s.m.i. e la predisposizione della tariffa di base ai sensi dell’art. 154 
m.i.; nel caso dell’Ambito Territoriale Ottimale n. 5 è denominata “Autorità 

d’Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud – Ascoli Piceno e Fermo”
▪ Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico (AEEGSI): l’Autorità competente per la 

▪
rilasciato su richiesta dell’interessato che incorpora in un unico titolo diverse autorizzazioni ambientali 

▪ : campione singolo prelevato in un’unica soluzione, in un tempo breve e in 

▪
tempo, in maniera continua o discontinua, proporzionale o no alla portata dell’effluente;

▪

▪ l’insieme delle operazioni di realizzazione, gestione e manutenzione delle infrastrutture 
necessarie per l’approvvigionamento diretto di acqua da sorgenti, da acque superficiali o da acque 

▪

▪ Casa o chiosco dell’acqua un’unità distributiva aperta al pubblico che eroga acqua destinata al consumo 

▪

▪ canalizzazione principale che adduce le acque reflue all’impianto di depurazione 

▪ : dispositivo idraulico atto alla misura dell’acqua prelevata dall’Utente 

▪

▪ dispositivo idraulico atto alla misura dei consumi d’acqua di 

▪

▪ lo scorrere dell’acqua all’interno di una tubazione o un canale;
▪ l’insieme delle operazioni di realizzazione, gestione e manutenzione degli impianti di 

▪
▪ l’insiem

▪



▪ l’insieme delle operazioni di realizzazione, gestione e manut
controllo perdite, delle infrastrutture per l’allontanamento delle acque reflue urbane, costituite dalle acque 

derivatori e le stazioni di sollevamento, fino all’impianto di depurazione;
▪
▪
▪

▪

▪

▪

▪
L. n. 36/1994 gestisce il Servizio Idrico Integrato (SII); nell’ATO 5 Marche Sud –

▪ s’intende ogni manufatto al cui servizio è posta la fornitura idrica integrata;
▪

▪

▪

▪

▪
della Regione Marche approvato dall’Assemblea legislativa regionale delle Marche con delibera DACR n. 

▪
pavimentazione per l’installazione/alloggiamento del/i contatore/i e dei rubinetti d’intercettazione; essa è 

▪ Piano d’Ambito: zione redatto ai sensi dell’art. 149 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.;
▪

▪
di scarico e per il prelievo dei campioni, posto sulla condotta di scarico all’interno ed al limite della proprietà 

▪ punto di derivazione d’allacciamento dalla condotta principale;
▪ valore della pressione dell’acqua nella condotta di distribuzione che assicura alle 

▪



▪
In generale è così definito “il punto in cui la condotta di allacciamento idrico si collega all’impianto o agli impianti 
dell’utente finale (sistema di distribuzione interna) ed è posto in corrispondenza del misuratore dei volumi 

impossibilità del gestore di accedere o intervenire su tratti di rete idrica ricadenti in proprietà privata” (D.Lgs 

per condomini esistenti, serviti da un’unica presa e contatori divisionali posti all’interno del 

per condomini serviti da un’unica presa e contatori divisionali posti all’interno del condominio con 

per condomini serviti da un’unica presa e contatori divisionali posti all’interno del condominio con 

▪

▪
▪ il complesso di tubazioni ed apparecchiature idrauliche per la distribuzione dell’acqua in 

▪

▪

all’affidamento dei lavori, nonché gli scarichi di acque reflue dom

▪

sottoposte a preventivo trattamento di depurazione.  Sono esclusi i rilasci di acque previsti dell’art. 114 del 

▪
▪

▪

▪

▪ tta l’area sottoposta al controllo di un unico Gestore, nella 

l’utilizzazione delle sostanze di cui all’allegato 8 alla parte terza del D. Lgs. 152/20

▪

modalità telematica l’AUA;
▪

adeguata e/o modificata ai sensi del Metodo Tariffario Idrico (MTI); essa è approvata dall’AEEGSI su 
proposta dell’Ente di Governo dell’Ambito; 



▪ –

▪ soggetto titolare dell’attività che determina lo scarico di acque reflue industriali ed 

▪

▪

▪

▪



Sezione A

ALLACCIAMENTO ALLE RETI

Per condotta idrica potabile di distribuzione si intende l’insieme del sistema principale di convogliamento 
dell’acqua dal serbatoio di accumulo alle vicinanze dell’utenza e dal quale si effettuano, di norma, gli alla

La condotta è usualmente costituita dall’insieme di saracinesche per apertura e chiusura del flusso idrico, 

posizionata superiormente all’estradosso della condotta fognaria ad una misura non inferiore ai 30 cm. (Circ. 

accorgimenti del caso per garantire la qualità dell’acqua erogata e l’integrità della condotta.



fine di predisporre nell’impianto interno di competenza gli opportuni accorgimenti atti a 

Eventuali danni alle condotte di distribuzione idrica principale provocati da terzi durante l’esecuzione di opere 

inea/condotta di avvicinamento di derivazione d’utenza
La linea/condotta di avvicinamento di derivazione d’utenza (anche detta “allaccio”) è quel tratto di condotta 
che, derivando l’acqua dalla condotta di distribuzione idrica principale, conse





Particolari esecutivi di alcune derivazioni d’utenza 















accertare lo stato dei luoghi, la distanza dell’unità immobiliare da servire dalla condotta 

o il locale ove devono alloggiarsi i contatori in batteria, nonché a verificare l’esistenza di reti fognarie e 
l’esistenza dell’allaccio alla rete fognaria del richiedente l’allaccio.

consegna, che può variare in relazione a fatti intrinseci d’utenza (vedi schemi 







Nel caso in cui l’allaccio da eseguirsi interessi altre proprietà private e comunque di terzi, al Titolare del 

quant’altro necessario per consentire la realizzazione della linea di allaccio) da parte del proprietario/i senza 

l’esatta identificazione del bene con allegata una planimetria in scala 1/2000 con l’indicazione in rosso del 

L’atto di 
Gestore ha il diritto di eseguire tutte le opere necessarie per l’esecuzione dell’allacciamento e di avere, 
successivamente alla realizzazione dell’opera,
e mezzi d’opera del Gestore per eseguire qualsiasi intervento di manutenzione ordinaria e straordinaria ai fini 
di un corretto esercizio dell’allacciamento; i ripristini edili inerenti l’int
terreno, danni causati durante l’esecuzione delle opere per incauto fare) allo stato ante
della realizzazione dell’allaccio stesso, saranno a carico del Gestore (vedi art. 13 RSII).



di Condominio o nell’atto di vendita a terzi della proprietà.

asi particolari di utilizzo ed esecuzione della linea/condotta di avvicinamento d’utenza
Il Gestore si riserva il diritto di effettuare sulla linea di avvicinamento, all’utenza già allacciata, altre utenze 

del punto di derivazione idrica, può, in accordo con l’Utente 
richiedente, definire l’iter procedurale ed esecutivo della linea di avvicinamento.

acqua consumata dall’Utente venga 

E’ di competenza del Gestore la scelta tipologica della marca e delle dimensioni del contatore da utilizzare 

Il Gestore usa contatori a turbina per acqua potabile, pressione d’esercizio 16 bar, lettura diretta su rulli 

Verifica Prima dell’Ente Metrico Italiano, prodotti in stabilimento certificato secondo le norme EN Serie 29000 

tivi al DN 13 Qn 1,5 mc/h devono essere certificati con marchio “Piip” in conformità alla norma 

Il contatore è ubicato di norma sul confine di proprietà e di libero accesso all’interno di una nicchia e protetto 

o dal Gestore, sentito l’Utente

in materiale antisdrucciolo), intonacati e muniti di idonea finestrature per l’aereazione; dovrà essere dotato di 



l’Utente dovrà provvedere ad eliminare qualsiasi ostacolo o impedimento che ne limiti l’accessibilità.

atori acqua per utenze di tipo “standard”

1/2”

1”

1 e ¼”

1 e ½”

2”

utenze di tipo “standard”

3/4”

1”

1 e ½”

2”

dovrà avere un’altezza da terra (pavimento finito) massima di centimetri 150 (centocinquanta); il contatore o 



Nota: le distanze “B” ed “F” sono da intendersi come distanze minime



all’utenza.

L’Utente che decidesse di installare un autoclave o un riduttore di pressione dovrà attenersi allo schema 

del collettore alle singole utenze e prima dell’impianto autoclave un contatore generale di controllo che 
gna dell’acqua potabile, ovvero il limite della responsabilità del 

Gestore per rotture e qualità dell’acqua erogata. Dopo questo punto sarà a carico del Gestore la sola gestione 

tecniche della fornitura, elevato, il Gestore informerà l’Utente e consiglierà l’installazione di adeguata valvola 
la pressione dell’impianto interno secondo le 



e all’altezza dell’utilizzazione) per 





Una volta posizionato, il contatore verrà sigillato con l’apposito sigillo di garanzia e verrà apposto, prima del 
“rubinetto tipo messina” dal lato dell’apparecc

Allo scopo di salvaguardare la potabilità dell’acqua in circolo, è installato a valle del contatore un idoneo 
sistema capace di garantire la separazione tra impianto esterno (rete e derivazione d’utenza) e impianto

bilire l’apparecchiatura più adatta a tale scopo, sono definite due categorie di utenza:

•
•
•

condizionamento d’aria o di raffreddamento funzionanti con l’acqua fornita;
•

l’impiego dell’acqua potabile in trattamenti di fumi, di rifiuti solidi o liquidi, per 

•

produttivo non prevede alcun uso dell’acqua fornita. 

Le utenze ad alto rischio già allacciate all’Acquedotto, sono tenute ad installare a proprie spese un sistema di 

sistemi equivalenti di disgiunzione) capace di impedire l’inversione di flusso fra la rete generale esterna e 

dal Gestore, l’adeguamento sarà eseguito dal Gestore a spese dell’Utente.

genere) l’installazione di idoneo sistema di non ritorno dell’acqua nella rete esterna, sarà effettuato da incaricati 



isica tra le parti d’impianto destinate ai 

E’ prescritto l’uso per i servizi igienici di impianti a cassetta con va

All’Utente non è consentito collegare direttamente, senza l’inserzione di valvola di non ritorno, le condutture di 

Qualora l’Utente prelevi acqua anche da pozzi o da altre condotte, non è ammessa l’esistenza di connessione 

E’ vietata l’utilizzo diretto dalla rete distributiva per impianti di sopraelevazione 

e meno intensa la chiamata dell’acqua durante le ore di maggior richiesta ed evitare quindi forti depressioni 

re a 500 litri, avere la presa d’aria ed il troppo pieno protetti con 
dispositivi anti contaminazione, essere costruito in materiali conformi all’uso potabile dell’acqua ed avere la 

l’accumulo deve garantire l’autonomia per un intero giorno (24 ore)

sollevamento può essere installato prima della batteria di contatori, nello stesso locale all’uopo predisposto 
che deve essere ad uso esclusivo dell’alimentazion

L’autoclave deve avere valvole di intercettazione a monte e valle e deve essere munita di by pass onde 

di misura devono essere realizzati all’interno del locale interamente a vista. In tal caso le tubazioni e le 

facenti parte dell’impianto in



Le installazioni per l’eventuale impianto di sopraelevazione della pressione dell’acqua all’interno degli edifici 
realizzate in maniera che sia impedito il ritorno in rete dell’acqua pompata anche nel caso di 

Gli schemi di impianto di pompaggio da adottarsi devono essere preventivamente sottoposte all’approvazione 

siano posti in servizio, al fine di accertare l’idoneità dell’impianto stesso alle presenti norme.

L’allacciamento per idranti o bocche antincendio stradali sono istallati a cura del Gestore, previ

Il punto di consegna è rappresentato da un rubinetto di arresto posto all’interno di adeguato pozzetto posto 

All’altezza della bocca dell’idrante viene apposto il sigillo, verificato periodicamente.

Il sigillo può essere rimosso solo dai Vigili del Fuoco che in tal caso hanno l’obbligo di avvisare il Gestore entro 
3 (tre) giorni dall’utilizzo. Il Gestore provvederà a munire l’idrante di

Le bocche antincendio, devono essere utilizzate esclusivamente in caso di incendio, pena l’applicazione delle 

Il Gestore, come previsto dal RSII, stipula con l’Utente un contratto che prevede:
•
•
•

Dirigente dell’Area Gestionale.

riportante le dimensioni della piscina, l’approvvigionamento per il riempimento, le modalità di ricircolo delle 

l’intestatario del cont

mailto:clienti@ciip.it
mailto:clienti@ciip.it


216172 ovvero a mezzo mail all’indirizzo 

•

•
•

CONTRIBUTI PER L’ALL AZIONI D’OPERA

dall’Autorità.

CASA O CHIOSCO DELL’
Le acque destinate al consumo umano prodotte dalle case dell’acqua devono essere conformi al decreto 

al punto di rispetto della conformità di cui all’articolo 5, comma 1, lettera 
nell’attività di somministrazione diretta al pubblico di bevande, devono da quel punto in poi essere considerate 

i elencati nell’allegato I, Parti A e B.
Per richieste di nuova attivazione delle case dell’acqua andrà presentata apposita richiesta al Gestore da parte 
del Responsabile dell’impianto cosi come individuato dal Dlgs 18/2023, con relazione che dimostri il 
rattamento effettuato dalle predette “case dell’acqua” e il piano dei controlli di gestione.
Di norma non saranno rilasciate autorizzazione all’allaccio per nuovi impianti su suolo pubblico

E’ competenza esclusiva del Gestore SII realiz

mailto:clienti@ciip.it


Il presente documento, nel rispetto delle fonti normative, norma e disciplina l’allaccio agli scarichi civili e 

• prevenire, controllare e reprimere l’inquinamento delle acque;
•
• normare l’allacciamento degli insediamenti civili e produttivi al
• favorire, in applicazione dei criteri generali per un corretto e razionale uso dell’acqua stabiliti dal D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i., il massimo risparmio nell’utilizzazione delle acque tramite l’adozione dei processi di 

•
delle acque dall’inquinamento.

E’ esclusa la disciplina degli scarichi domestici ed industriali che non recapitano 

atto di servizio o di dichiarazione di scarico in pubblica fognatura, l’utilizzo del 

All’Utente “abusivo” sarà chiesto, oltre al pagamento della sanzione amministrativa previs

All’atto della stipula, il titolare del contratto, dovrà procedere al pagamento del corrispett
riferimento ai consumi idrici dei cinque anni pregressi, salvo che non dimostri di utilizzare l’unità immobiliare 

Detti consumi sono calcolati sulla base del consumo medio della categoria di appartenenza dell’
l’addebito degli stessi avverrà sulla base delle tariffe in vigore all’atto dell’accertamento previste per tale 

per “zona servita da pubblica fognatura” deve intendersi quella prospiciente a 

mento ai sensi dell’art. 33 del RSII.

all’obbligo di allaccio di cui sopra sulla 

In tutte le zone servite da pubblica fognatura, così come sopra definita, è vietato l’utilizzo, oltre che la 

L’obbligo di allaccio può decadere nei casi in cui sia necessario l’attraversamento di ferr

giustificabili. La valutazione dell’obbligo è definita di volta in volta dal Gestore.



ecniche all’esecuzione dell’allaccio e comunque nelle zone non servite da 

I contributi economici all’allaccio a carico del richiedente sono computati secondo quanto prescritto dal 

Nel caso in cui l’immissione in pubblica fognatura di uno scarico industriale o assimilabile al domestico non 

a di un Consorzio per l’effettuazione in comune dello scarico delle acque reflue provenienti dalle 
attività dei consorziati, secondo quanto previsto all’art. 124 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.. In tal caso 
l’autorizzazione allo scarico è rilasciata in capo 

avvenuti all’interno di insediamenti privati. Scopo di tale comunicazione consiste nella possibilità di immediata 
lla pubblica fognatura o presso l’impianto 

pubblico di depurazione cui gli scarichi affluiscono, atti a contenere gli effetti dannosi dell’incidente occorso. 

In caso di possibili riflessi ambientali il Gestore dovrà tempestivamente dare comunicazione all’ARPAM, al 
Comune, all’EGA e a

direttamente all’U.O. di Igiene e Sanità Pubblica dell’Azienda A.S.L. competente per territorio in cui si
verificato lo sversamento (anche ai fini dell’adozione di provvedimenti di urgenza da parte del Sindaco in caso 

Tutte le spese sopportate dal Gestore, dall’ARPAM, dall’U.O. di Igiene e Sanità Pubblica dell’Azienda A.S.L, 

comunque di valutare l’applicazione delle sanzioni 
previste dal D. Lgs 152/2006 e s.m.i., per l’effettuazione di scarichi superanti i valori limite di emissione imposti 



ATTIVITA’ DI TRATTAM
Previa autorizzazione da parte dell’Autorità competente, il Gestore può effettuare nei propri impianti di 

per l’effettuazione del loro smaltimento determinate dal Gestore.

garantire la funzionalità degli impianti di depurazione e l’osservanza delle disposizioni vigenti in materia 

Gli impianti di pretrattamento sono necessari nel caso in cui l’impianto di depurazione non sia idoneo al 

fognatura o dell’impianto di depurazione, il Gestore prescrive alle autorità competenti di imporre agli utenti 
l’uso di impianti di pretrattamento degli scarichi.

ustriali, il Gestore ha facoltà di prescrivere nell’autorizzazione allo scarico, 
l’adozione e il corretto funzionamento di adeguato impianto di pretrattamento dei reflui.

Nel caso di utenze domestiche, il Gestore può altresì proporre che il Comune, nell’am

ristrutturazione, imponga l’adozione di sistemi di pretrattamento tipo idoneo all’insediamento stesso; questo 

setticizzazione del liquame all’interno delle stesse.

Le attività industriali della categoria “agro alimentare” (caseario, enologico, conserviero ed i settori delle 

prevede tra l’altro l’obbligo di installazione di pozzetto degrassatore adeguatamente dimensionato, al fin

appositi impianti per prima pioggia prima dell’immissione in pubblica fognatura. Tali opere rimarranno in 



straordinaria effettuate sull’imp

e realizza l’allacciamento eseguendo i lavori di derivazione 
dalla rete fognaria pubblica fino al pozzetto di consegna realizzato dall’utente al limite della proprietà privata, 

igenti approvate dall’Autorità. 
E’ a cura del Gestore definire la quota di scorrimento, quindi la quota della nuova tubazione di allaccio. Definita 

confluiscono le acque di processo vengono effettuati i controlli di conformità ai limiti fissati dall’autorizzazione 
allo scarico di acque reflue industriali. Dai predetti pozzetti gli scarichi confluiscono in un pozzetto d’ispezione, 

ono effettuati i controlli ed i prelievi ai fini dell’applicazione della tariffa industriale, da cui ha origine un 

dei singoli scarichi e verrà applicata sull’intero quantitativo conturato. Qualora sia possibile misurare 

scarichi separati sui quali devono essere disposti singoli pozzetti d’ispezione per consentire le misurazioni 

portata ed il prelievo dei campioni. Su richiesta del Gestore, in sede di rilascio dell’autorizzazione allo scarico 
o successivamente, potranno essere installati a cura e spese dell’U





Il Gestore determina le caratteristiche dell’allacciamento per quanto riguarda la parte ricadente nella pubblica 

disposizioni impartite dal Gestore all’atto del rilascio del parere tecnico.

identificato dal pozzetto di consegna di competenza dell’utente posto su suolo pubblico al confine tra proprietà 

I lavori relativi all’allacciamento dello scarico di acque reflue domestiche e di acque reflue industriali, 
stabilimenti e/o dagli insediamenti domestici, nonché la realizzazione di impianti di pretrattamento all’interno 

I titolari degli scarichi per l’imm

profondità dell’allacciamento al pozzetto di consegna sarà determinat

onsenta di scaricare a gravità sarà necessario che l’Utente provveda 

















–





L’adeguamento degli 
•
•
•

• nel caso in cui il Gestore o altra autorità competente rilevi l’esistenza di motivi igienico

Ai sensi dell’art 27 del Regolamento del SII, i titolari di scarichi di acque reflue in possesso dell’autorizzazione 
di cui all’art. 26 del Regolamento del SII che effettuano ampliamenti, ristrutturazioni o variazioni del ciclo 

nazione d’uso che modificano le caratteristiche qualitative e/o quantitative degli scarichi o 
la cui attività sia trasferita in altro luogo, devono richiedere, prima dell’attivazione degli scarichi in pubblica 

L’onere relativo a tali adempimenti è posto a carico dell’Utente limitatamente alla parte ricadente nella proprietà 

All’imposizione del suddetto obbligo provvederà il Gestore con apposita comunicazione.

Nel caso in cui l’Utente a causa di ristrutturazioni dell’immobile o altro necessiti di un allaccio di maggiori 

nuovo allaccio. Le relative spese saranno a carico dell’Utente.

Nel caso di utenze domestiche, l’Utente può richiedere la rimozione di vasche imhoff o fosse tricamerali 
preesistenti qualora siano presenti sull’allaccio prima dell’immissione nella rete di fognatura pubblica già 

enti in loco può valutare l’opportunità di eliminare tali 

I proprietari degli immobili situati nelle vie e nelle piazze interessate dall’entrata in funzione del sistema 

secondo un apposito programma definito dal Gestore in accordo con il Comune e l’EGA, allo spurgo, 
disinfezione e riempimento con materiale inerte idoneo, delle fosse settiche e all’allacciamento della 

Ai lavori di manutenzione, pulizia e riparazione delle tubazioni private, sia all’interno che all’esterno degli edifici 

lavoro, dovranno ottenere dal Comune o dall’Ente Gestore della strada regolare autorizzazione. 



impianti esistenti e alle previsioni di investimenti di Piano d’Ambito, è possibile la realizzazione del nuovo 

ltrare al Gestore idonea richiesta per l’ottenimento del nulla 
osta definitivo all’esecuzione dei lavori di estensione della rete idrica e fognaria corredando la pratica di tutta 

soggetto privato avente titolo all’urbanizzazione dell’area nel caso 

relazione tecnica, per la rete idrica, a firma di un tecnico regolarmente abilitato all’esercizio professionale, 
contenente fra l’altro:
• ntita dell’intervento;
• numero edifici e relative destinazioni d’uso;
•
•
•
•
•
•

, a firma di un tecnico regolarmente abilitato all’esercizio 
professionale, contenente fra l’altro:
• cubatura consentita dell’intervento;
• numero edifici e relative destinazioni d’uso;
•

•

•
•
•
•

•

Norme Tecniche d’Attuazione dell’area interessata dall’intervento edilizio (N.T.A. del P.P.E. o del P.d.F o, 

metria catastale con l’indicazione della rete idrica e della rete fognaria da realizzare ed elenco delle 

sezione tipo in scala non inferiore a 1:50 con l’indicazione di tutti gli impianti tecnologici a rete (ENEL, 

–
–

–



versamento di una somma a titolo di rimorso spese per l’istruttoria della pratica e per l’assistenza alla 

Terminata la fase d’istruttoria il Gestore rilascia il nulla osta all

realizzare delle opere (ad esempio investimenti previsti nel Piano d’Ambito) o potenziare 

L’autorizzazione che si rilascia alla proprietà lottizzante all’esecuzion
all’istanza, debitamente vistato, facendo presente che qualsiasi modifica o variante a detto elaborato dovrà 

L’autorizzazione è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

di anticipo, dell’inizio dei lavori per gli opportuni controllo in corso d’opera;

rimessa all’Ufficio Tecnico a cura e spese del richiedente:
•

•

• certificato di potabilità dell’acqua prelevata sul tratto di condotta idrica in oggetto rilasciato dalla 

•
• di conformità dell’opera alle prescrizioni contenute nel 

• planimetria della rete idrica e delle reti fognarie effettivamente realizzate (cosiddetto “as built”) in scala 
non inferiore a 1:500 con l’indicazione puntuale dei vari tipi di pozze
da questa azienda, con l’indicazione delle specifiche tecniche delle singole apparecchiature idrauliche 

• profili longitudinali delle condotte effettivamente messe in opera (cosiddetto “as built”) in scala non 
– 1:50 con l’indicazione dei picchetti planimetricamente individuati, dei pozzetti 

•

•

• sezione stradale tipo in scala 1:50 con l’indicazione anche

•

i permessi relativi all’occupazione temporanea, danni ai soprassuoli, attraversamenti o fiancheggiamenti 

(tre) per quanto concerne le condotte o di acquisizione dell’area se trattasi di manufatti. In caso contrario 

dovranno essere intestati all’Amministrazione 

il lottizzante ha l’obbligo di trasferire i contenuti della presente autorizzazione, che limitassero il diritto



gli interventi di manutenzione dell’opera, fino all’assunzione in gestione della stessa da parte del Gestore, 

fognarie, dal piano stradale fino all’estradosso della condotta, fermo restando quanto disposto al punto 8 
dai “Criteri, metodologie e norme tecniche generali di cui all’art. 2 lettere b
319, recante norme per la tutela delle acque dall’inquinamento” che appresso testualmente si riporta: “Le 

essere adottati particolari accorgimenti al fine di evitare la possibilità di interferenze reciproche”;
il deflusso dell’acq
punta con la legge delle piogge con un tempo di ritorno minimo di cinque anni, fino al 80% dell’intera 
sezione dei tubi. Nel caso in cui l’acqua, tutta o in parte, non può d

come previsto dall’art. 46 del vigente RSII, si invita a prevedere l’installazione ed attivazione di impianti di 

l’interruzione del flusso idrico in occasione di emergenza soprattutto nella stagione estiva. Gli impianti di 
autoclave, come previsto dall’art. 15 del vigente RSII, dovranno essere provvisti di apposito recipiente di 

di acquedotto e l’impianto di sollevamento, nonché la valvola di non ritorno. Detti serbatoi dovranno avere 

l’erogazione idrica per almeno una intera giornata.

L’autorizzazione è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

all’estradosso della condotta, fermo restando quando disposto al punto 8 dia “Criteri, met
tecniche generali di cui all’art. 2 lettere b
delle acque dall’inquinamento” che appresso testualmente si riporta “Le giaciture nel sottosuolo delle reti 

evitare la possibilità di interferenze reciproche”. reciproche”

n. 102 del Ministero della Sanità, spessore minimo 250 micron e protette all’esterno con 

le finito all’estradosso della condotta, fermo restando 
quando disposto al punto 8 dia “Criteri, metodologie e norme tecniche generali di cui all’art. 2 lettere b
e della legge 10/05/1976 n. 319, recante norme per la tutela delle acque dall’inquinamento”
testualmente si riporta “Le giaciture nel sottosuolo delle reti fognarie dovranno sempre essere debitamente 

particolari accorgimenti al fine di evitare la possibilità di interferenze reciproche”. 



le saracinesche di intercettazione all’interno dei pozzetti dovranno essere in ghisa sferoidale a corpo ovale 

a cura e spese del concessionario dovrà essere rimesso a questa azienda l’attestato di potabilità 
dell’acqua rilasciato dalla competente ASUR zonale;

prescrive che il contatore a servizio dell’utenza venga installato in apposita nicchia muraria da rica

(120*120) cm dotati di chiusino di ghisa circolare con la scritta “ACQUEDOTTO” ed essere realizzati in 

L’autorizzazione è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

estremità dei tubi dovranno essere tagliate in modo netto e perpendicolare all’asse del tubo; gli orli dei tubi 

“FOGNATURA” dovranno essere realizzati in conformità alle indicazioni contenute negli elaborati tecnici 



segnalare se all’interno dell’area di lottizzazione vengono apportate eventuali modifiche alla rete 

indicare eventuali tombamenti, debitamente autorizzati dalle autorità preposte, di fossi esistenti all’interno 

della proprietà lottizzante, il Direttore dei Lavori, l’impresa esecutrice, i tecnici del Gestore competenti per area 

E’ vietato l’allaccio provvisorio degli edifici della lottizzazione in derivazione dal contatore del servizio 

corretto recapito dei reflui in impianti idonei di trattamento. Se il Gestore ritiene possibile l’allaccio temporaneo 



nel caso sia necessaria l’installazione di un sistema 
l’autorità competente all’approvazione dello stesso è il Comune;

la concessione dell’allaccio idrico è subordinata alla verifica, da parte della CIIP S.p.A., dell’esistenza di 
idoneo sistema di convogliamento e trattamento delle acque reflue; la concessione dell’allaccio idrico è 

rilasciata dall’autorità competente (Comune).

procedendo alla chiusura d’ufficio previo accertamento dello stato presso l’Utente).

• rere favorevole all’allaccio fognario.
• Parere favorevole all’allaccio idrico.

• Parere NON favorevole all’allaccio alla pubblica fognatura.
• Parere NON favorevole all’allaccio idrico.

icolari: parere favorevole all’esercizio dello scarico in pubblica fognatura se e solo se:
 l’allaccio fognario esiste già ed è attivo > parere favorevole all’allaccio idrico (nell’edificio ci sono già 

 l’allaccio fognario NON ABUSI
> parere favorevole all’allaccio idrico (riapertura, subentro, voltura, ecc.);

 l’edificio aveva già uno scarico allacciato alla pubblica fognatura attivo che viene modific
favorevole all’allaccio idrico.

• Parere favorevole all’allaccio alla pubblica fognatura se e solo se:

nell’agglomerato il carico depurato dagli IAS non superi il 5% sul totale.
Nota: il privato deve dimostrare alla CIIP S.p.A. di aver ottenuto per l’impianto (IAS) parere favorevole 

competente autorità (Comune) la corretta gestione dell’impianto.
 > parere favorevole all’allaccio idrico.

: parere favorevole all’esercizio dello scarico in pubblica fognatura se e solo se:
 l’allaccio fognario esiste già ed è attivo > parere favorevole all’allaccio idrico (nell’edificio ci sono già 

 l’allaccio fognario NON ABUSIVO e NO
> parere favorevole all’allaccio idrico (riapertura, subentro, voltura, ecc.);

 l’edificio aveva già uno scarico allacciato alla pubblica fognatura attivo che viene modificato 
favorevole all’allaccio idrico.



• Parere favorevole all’allaccio alla pubblica fognatura dell’INTERO insediamento se e solo se:

l’impianto autonomo resta 
l’uscita dall’impianto autonomo deve rispettare i limiti tabellari imposti dall’autorità competente;
la rete fognaria a monte dell’impianto autonomo resta privata ed è gestita dal privato;

pozzetto di allaccio dello scarico dell’impianto autonomo alla rete 

il privato deve dimostrare periodicamente alla CIIP S.p.A. la corretta gestione dell’impianto.


CIIP S.p.A. di aver ottenuto per l’impianto parere favorevole da parte 

il privato deve dimostrare periodicamente all’autorità competente (Comune) la corretta gestione 
dell’impianto;
l’impianto autonomo resta privato ed è gestito 
l’uscita dall’impianto autonomo deve rispettare i limiti tabellari imposti dall’autorità competente 

l’intero impianto fognario resta privato ed è gestita dal privato;


Casi particolari: parere favorevole all’allaccio idrico se e solo se:
 nell’edificio ci sono altri contatori attivi;


•
•
•
•
•

•
•

•
•

dell’a

I limiti saranno garantiti con l’impianto correttamente 



qualunque sia il recapito finale dello scarico, all’uscit

iore a quello dell’acqua. 
L’impianto deve trattare il liquame in conformità a quanto indicato dal D. Lgs 152/2006 e s.m.i.. 



In definitiva, il comparto inferiore è un vero e proprio “di Gestore anaerobico”. Il processo anaerobico determina 

funzione del numero di A.E. corrispondente all’edificio (o porzione di edificio) che vi recapita. 

900 litri. E’ ammesso ridurre la capacità del compart
che l’estrazione del fango sia eseguita due volte l’anno.

•
• le tubazioni per l’afflusso e l’efflusso dei liquami devono av

• dovranno, di norma, essere collocate nel resede dell’edificio ad una distanza non inferiore a ml.1,00 dalle 

provocare infiltrazioni al di sotto delle fondazioni dell’edificio o nei locali ai piani interrati; nei soli casi in cui 
non sia possibile alcuna conveniente collocazione esterna all’edificio, e comunque esclusivamente per gli 

rimonio edilizio esistente, è ammessa la realizzazione della fossa biologia all’interno di un 

• In tutti i casi di collocazione interna all’edificio la fossa biologica dovrà rispettare le seguenti ulteriori 

essere separata dal solaio di calpestio del vano soprastante da una camera d’aria di altezza non 

all’esterno; 

te sopra la copertura dell’edificio o comunque in 
posizione tale da non disperdere cattivi odori in prossimità di locali abitabili. L’estremità superiore della 

osse imhoff possono essere costruite in opera o mediante l’impiego di elementi prefabbricati:
•

dovranno avere anch’esse spessore non inferiore a cm. 45 ed essere intonacate anche sulle faccia 

•



Il volume della massa filtrante va così dimensionata: a fronte di un’altezza del

efficienza è opportuno che l’altezza del filtro non sia inferiore a 90 cm



L’impianto è costituit
•

•

•
•



uno inferiore dove avviene la digestione. Questo impianto sfrutta l’azione combinata di un trattamento 

•
•

Il filtro percolatore è un reattore biologico all’interno del quale i microrganismi si sviluppano sulla superficie di 

aggiore circolazione dell’aria attraverso il letto filtrante del 



trattamento secondario che sfruttano l’azione di colonie batteriche 

come nutrimento per ottenere l’energia necessaria ed il materiale occorrente per la s

l’ossigeno disciolto nell’acqua per consumare il materiale biodegradabile.

indicazioni dell’allegato 5 del D. Lgs. 152/2006.



applicano in modo uniforme per tutto il territorio dell’Ambito Territoriale Ottimale 
– Ascoli Piceno e Fermo agli Utenti allacciati all’acquedotto che scaricano le acque reflue 

•
•

Alla richiesta di esenzione dovrà essere allegata da parte dell’Utente la copia dell’autorizzazione del Comune 
allo scarico o all’installazione del sistema di raccolta individuale.

Ferme restando tutte le altre obbligazioni previste dalle disposizioni normative vigenti, l’Utente, in presenza di 
un uso continuativo dell’utenza, deve provvedere almeno una volta all’anno allo spurgo del proprio sistema di 

(fanghi e materiale galleggiante) sono svolte da ditte private (trasportatore), a cura ed a spese dell’Utente.

L’Utente, oltre a dover rispettare l’obbligo del conferimento con la cadenza di cui sopra, si impegna a 
comunicare al Gestore l’avvenuta esecuzione delle operazioni di spurgo e il il nominativo del trasportatore 

Il trasportatore deve indicare sul formulario rifiuti, alla voce annotazioni, il “codice Utente” assegnato dal 
Gestore, al fine di permettere al Gestore il controllo dell’avvenuto conferimento annuo di cui al precedente 

L’Utente dovrà trasm
liquami conferiti nel corso dell’anno. Sulla base dell’impianto di conferimento prescelto, come risultante dal 

L’inosservanza di quanto disposto ai precedenti punti determina l’irrorazione di una sanzione amministrativa 



Sezione B

AUTORIZZAZIONI ALLO SCARICO IN PUBBLICA FOGNATURA DELLE 
ACQUE REFLUE

Sono “ ” le acque reflue provenienti da insediamenti di tipo residenziale e di servizi e 

Sono da considerare “ ” le acque reflue cosi come definite dall’art. 27 comma 11 delle 

Ai sensi dell’Art. 28, c. 5 delle N.T.A. del P.T.A. (DAALR 26/10/2010 n. 145 e s.m.i.) sono “acque reflue 
”, ai sensi dell’art. 101, comma 7 lettera e) del d.lgs. 

–

dall’art. 17 del d.m. 07/04/2006. 



medio di almeno 50 abitanti equivalenti. È onere di colui che chiede l’autorizzazione documentare il carico 

Ai sensi dell’Art. 28, c. 6 delle N.T.A. del P.T.A. (DAALR 26/10/2010 n. 145 e s.m.i.) sono altresì
alle domestiche ai sensi dell’art. 101, comma 7, lett. f) del d.lgs. 152/2006, le acque reflue delle piscine, 

DGRM n. 1278 del 30/10/2017 (pubblicata sul BUR Marche n. 120 del 10/11/2017) di modifica dell’Art. 
28 delle NTA del PTA recante “Norme sulle acque reflue assimilate alle domestiche”, l’individuazione di uno 

Sono “ ” e dall’Art. 74 del D. Lgs 152/06 e s.m.i.

•

• ue di cui all’ “ ” 

•

•

•



Sono “ ” le acque che rispettano i limiti di scarico stabiliti dalla normativa 

sensi dell’Art 41, commi 5 e 6 delle NTA del PTA (DAALR 26/10/2010 n. 145 e s.m.i.).

•
prima dell’immissione in pubblica fognatura 

•

•

•

•

In sussistenza delle condizioni di cui all’art.29 comma 8 delle NTA del PTA, i presenti scarichi possono essere 
alità dell’impianto di 

Gli scarichi di “ ” non necessitano di autorizzazione e sono sempre ammessi previo 

Il Gestore si riserva la facoltà di prescrivere al cliente l’istallazione e quindi gestione di idone

Gli scarichi di “ ” e di “ ” 

Gli scarichi di “ ” sono di norma vietati nelle reti fognarie di acque nere o miste
salvo quanto diversamente stabilito dall’Art 41, commi 5 e 6 delle NTA del PTA (DAALR 26/10/2010 n. 145 e 

L’autorizzazione degli scarichi di “a
” prevede il ril

“ ” come previsto dalla normativa vigente. I titolari dei progetti di bonifica devono 
sottoscrivere il contratto idrico con il Gestore per l’i

Può essere richiesto il parere tecnico dell’ARPAM ai sensi della LR 60/97 e dell’art.47 della LR 10/99 e s.m.i., 

“
”, è 

59/2013, ai regolamenti attuativi ed alle circolari del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

•
assimilati ai domestici l’istanza di AUA



•

uttorio da parte dell’organo competente (Settore Ambiente della Provincia); ai sensi dell’art. 
4 comma 2 del DPR 160/2010; il SUAP emanerà l’atto finale e lo trasmetterà in forma telematica al soggetto 

Ai sensi dell’art.38 del Regolamento del –

consentita l’emissione di valori limite meno restrittivi di quelli previsti
152/06 (scarico in rete fognaria) seppure nei limiti di cui all’allegato 1 al presente Disciplinare Tecnico.

Lo scarico con i suddetti limiti superiori, seppure entro i limiti dell’allegato 1 del presente Discip

Tuttavia, se le acque reflue industriali di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 31 delle NTA del PTA della Regione Marche 

superiori, seppure entro i limiti dell’allegato 1 del presente Disciplinare, è ammesso solo sulla base di studi di 
rischio, da fornire a cura ed onere del richiedente l’autorizzazione, che ten

idrici superficiali e sotterranei potenzialmente recettori, prevedendo anche l’ipotesi della occlusione totale o 

scarichi industriali in fognatura, in capo all’attività produttiv

L’autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura è in ogni caso subordinata all’acquisizione del parere 

dell’impian

nell’istanza è ricompresa idonea documentazione che descriva il processo produttivo, le portate medie 
, l’eventuale presenza di un sistema di equalizzazione delle portate 

o le procedure di sicurezza previsti per evitare l’ingresso in fognatura di flus

http://www.ciip.it/
https://www.ciip.it/autorizzazioni-allo-scarico


E ALL’ISTANZA DI AUA

similabilità stabiliti dall’Art. 28 delle NTA del 

, nella sezione “Clienti”, 
“Autorizzazioni allo scarico”

Per l’attivazione di nuovi scarichi di acque reflue industriali in pubblica fognatura gestita dalla CIIP S.p.A., sono 
da allegarsi all’istanza di AUA gli

Planimetria aerofotogrammetrica scala 1:10.000 con riportata l’ubicazione dello stabilimento;
su formato A3 (da allegare all’autorizzazione)

l’ubicazione dello stabilimento, la condotta di allaccio alla pubblica fognatura, l’individuazione del/i 
…, 

“
” 

dall’art. 125 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e redatta secondo lo “Schema A” di seguito riportato, 

➢

➢ l’area edificata e quella di pertinenza utilizzata ai fini produttivi, i diversi reparti di lavorazione, 
l’ubicazione degli eventuali impianti di pretrattamento o depurazione, le posizioni e le dimensioni 

l’alloggiamento del
➢

➢ in caso di area scoperta, l’area interessata dalle lavorazioni ed i cui volumi, in caso di pioggia, sono 
avviati all’impianto di trattamento;

Planimetria, in scala adeguata, dell’eventuale impianto di depurazione che evidenzi l’adeguatezza 
volumetrica dell’impianto, gli eventuali scolmi (ad es. per le acque di seconda pioggia), le fasi di 

Copia dell’eventuale autorizzazione allo scarico delle acque reflue precedentemente rilasciata;

per l’attività produttiva individuati nell’art. 10.02.2 del presente documento definiti in funzione della 

➢
dell’attività in luoghi chiusi (ex garage, spazi condominiali, etc…) potrà essere inoltrata solo 
previa autorizzazione dell’amministrazione comunale.

➢

http://www.ciip.it/
https://www.ciip.it/autorizzazioni-allo-scarico


➢ sulla base di una portata massima erogabile dall’allacciamento 

➢ sia garantito almeno il 50% del riutilizzo dell’acqua prelevata
➢

cura e spese dell’intestatario della domanda, e sia tenuto un apposito registro settimanale 

➢
fognatura, l’eventuale presenza di un sistema di equalizzazione delle portate scaricate, i valori 

procedure di sicurezza previsti per evitare l’ingresso in fognatura di flussi di massa anomali;

➢ ai sensi dell’art. 31, 

➢

(applicazione dell’art.41, commi 5 e 6, delle N.T.A. del P.T.A. della Regione Marche)

IT44A0847413500000040188726 (in quest’ultimo caso pregasi specificare Intestazione e P.IVA/CF 
della ditta) con causale: “oneri per il rilascio di parere per l’a
reflue industriali in pubblica fognatura”. Si precisa che il versamento citato 
essere effettuato a nome della ditta richiedente specificandone l’indirizzo e la relativa partita IVA”



scarico di acque reflue industriali ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i..

predisposto la stessa. Il tecnico deve essere abilitato all’esercizio della professione ed inscritto al relativo Albo 

La relazione di che trattasi deve tener conto delle N.T.A. del P.T.A. della Regione Marche, in particolare dell’art.29 
(“Acque reflue industriali”).
La relazione deve contenere necessariamente, e nell’ordine, le seguenti informazioni:

pozzi, acque superficiali, altro….

Specificare, nel caso di prelievo da acquedotto CIIP S.p.A., gli estremi dell’utenza rilevabili dalla bolletta: codice client

Descrizione uso dell’acqua prelevata.

processo, raffreddamento, servizi, …

dell’impianto di depurazione (
Descrizione dell’impianto di depurazione (

Specificare la potenzialità di progetto dell’impianto in mc/giorno e in A.E.

Descrizione costruttiva e funzionale dell’impianto di depurazione, compreso il trattamento dei fanghi di depurazione, 

riferimento alla planimetria dell’impianto di depurazione allegata alla domanda di 

grandezze per il calcolo dei volumi assunti per la determinazione dell’adeguatezza dell’impianto

Dichiarazione che l’impianto adottato, in caso di presenza di sostanze pericolose, sia adatto al rispetto dei limiti 
sensi dell’art.30, comm

Descrizione pozzetto di prelievo all’ingresso dell’impianto di depurazione.

Descrizione pozzetto di prelievo all’uscita dell’impianto di depurazione.



permeabili scoperte, superfici permeabili…

si dell’art.108 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.
Specificare se sono presenti le sostanze pericolose di cui a di cui alla tabella 3/A dell’allegato 5 (Parte terza).

quanto richiesto dall’art.125 del medesimo D. Lgs.

Specificare se sono presenti le sostanze pericolose di cui alla tabella 5 dell’allegato 5 (Parte terza).

Specificare se sono presenti le sostanze pericolose di cui alla tabella 1 dell’allegato 1/A (Parte terza).

Descrizioni dei sistemi di controllo adottati e previsti dal Punto 1.2.3 dell’allegato 5 (Parte terza).



–
Gli scarichi delle “acque reflue assimilate alle domestiche” sono equiparate alle “acque reflue domestiche” e 

–
Gli scarichi delle “ ” nella pubblica fognatura, qualora l’impianto di depurazione finale sia 
idoneo a trattare i reflui prodotti dal ciclo produttivo dell’azienda, sono ammessi di norma nel rispetto dei 

• la 3 dell’Allegato 5 alla parte Terza del D. Lgs. 

•
ll’Allegato 5 alla parte Terza del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

•
dalla Tabella 3 dell’Allegato 5 alla parte Ter

Ai sensi dell’Art. 38, comma 5 del RSII e dell’art.31, comma 3 delle NTA del PTA della Regione Marche 

nell’Allegato 1 “Valori immissione in pubblica fognatura per i singoli 
impianti di depurazione” al presente Disciplinare Tecnico, adottate dall’Ente di Governo dell’Ambito, in base 

aratteristiche dell’impianto di trattamento e delle reti fognarie
L’autorizzazione allo scarico è in ogni caso subordinata all’acquisizione del parere obbligatorio e vincolante 

dell’impianto di dep

non compatibili con i limiti stessi. Potrà essere richiesto dal Gestore anche un sistema per l’equalizzazione 

scarico di cui all’art. 42 ; in caso di modifica l’Utente è tenuto a fornire preventiva 



non conforme, il titolare dello scarico dell’impianto di depurazione e/o pretrattamento deve informare 
ritta, il Gestore dell’impianto di depurazione pubblico affinché 

dell’impianto di depurazione. Queste potranno comportare anche la fermata dei cicli tecnologici collegati agli 

Il gestore provvede all’installazione, ove necessario, di idonei misuratori di portata sugli scarichi, ai sensi 
dell’Art. 34 del RSII.

gnatura, l’individuazione del pozzetto di ispezione S
l’eventuale alloggiamento per il misuratore di portata ed il punto di consegna
a quanto descritto nella sezione A del presente “Disciplinare Tecnico”.

iip Spa ed allegato all’istanza di AUA, in analogia a 
quanto disciplinato dall’art.65 comma 3 del Regolamento del Servizio Idrico Integrato. L’installazione del 



l’alimentazione 

▪

▪

▪

All’interno del quadro elettrico dovrà comunque essere predisposta una morsettiera per attestare i segnali 

In ogni caso l’alimentazione elettrica del misuratore di portata è a carico del richiedente.

lizzazione dell’opera di alimentazione elettrica di che 

Il Gestore si riserva di individuare prescrizioni particolari per le quali l’Utente dovrà dare formale evidenza 
dell’avvenuto adempimento nei termini prescritti, fornendo tutta la documentazione tecnico



Il corrispettivo della tariffa sarà calcolato sulla base delle indicazioni fornite dall’ARERA e recepite dall’EGATO.

sono stabiliti dall’ARERA con la Deliberazione n. 665/2017/R/IDR del 28/09/2017 

vate dall’EGATO.

Tale delibera (art.28.3) riporta: “

annuo scaricati dall’utente industriale p, ric
”

mediante l’utilizzo dei dati derivati da analisi condotte in regime di autocontrollo dall’

uniformare in modo trasparente l’applicazione delle tariffe per la depurazione e la fognatura 
condo il principio di “chi inquina paga” promosso anche dalla Comunità Europea e dal TICSI 

verificare l’impatto di determinate tipologie di inquinanti sugli impianti e in particolare sui fanghi 



Sono possibili controlli periodici per accertare specificatamente i volumi scaricati e/o l’imposizione di adeguati 

•

•

• quantitativi d’acqua 
vengono inserite nell’elenco prioritario;

•

•

•

•

•

•

rimento sono quelli indicati nella Tabella 3 dell’All. 5 alla parte III del D.

dell’autorizzazione allo scarico.

tariffaria sono quelli indicati nell’Allegato A della Delibera ARERA 665/2017/R/idr. Nello specifico:

•

•

•

•

•



ATTIVITA’

Industrie per l’alimentazione animale 

Industrie tessili dell’abbigliamento 

–

–

– – – – –
– –

– – –

– –

– – – –– – –

–

–

–

– – –

dello scarico e l’accertamento dei parametri ai fini tariffari considerando che gli scarichi devono in ogni 
momento rispettare i limiti allo scarico previsti dall’autorizzazione vigente.

Qualora ritenuto necessario, sarà possibile richiedere l’installazione di un campionatore automatico per 



scaricato per cui l’utente usufruisce del servizio di collettamento e depurazione; tali corrispettivi sono calc
nel rispetto della formula tariffaria approvata dall’Autorità competente ed in base agli accertamenti svolti dal 

quantitative degli scarichi che si determinano in relazione alla specificità dell’attività produttiva 

•

•

letture ulteriori durante l’anno. La lettura dei volumi in caso di presenza di misuratore potrà 

La lettura dei volumi allo scarico avverrà nell’ultimo pozzetto prima dell’immissione in pubblica 

il volume scaricato pari al volume di acqua prelevato dall’acquedotto e/o dal volume d’acqua 

dall’acquedotto (come riportato al precedente punto 2.1)

dell’EGA o altro soggetto competente



possesso dell’accreditamento Accredia o equivalente.

Nel verbale di campionamento rilasciato all’utente viene sempre indicato il laboratorio dove il campione sarà 
indicandone anche l’ à all’

assistere all’apertura e all’analisi del campione stesso, ferme restando le tempistiche di analisi da rispettare.

I costi per la realizzazione del piano dei controlli al netto delle spese a carico del richiedente nell’ambito 
dell’istruttoria per il rilascio dei pareri tecnici, sono coperti dalla Tariffa stabilita dall’ARERA e recepita 
dall’EGATO. Parte di tali costi è supportata dalla quota fissa richiesta in tariffa ai clienti industriali secondo le 
determinazioni dell’EGATO.

–

sono di norma effettuate nel pozzetto “S ” individuato nella 

•
• Subito dopo l’usci dall’impianto di trattamento dello stabilimento per le acque

della qualità dell’acqua prelevata e di quella scaricata, nonché della funzionalità delle reti fognarie interne allo 

potrà chiedere l’intervento di un UpG (Uff

campionamento, l’incaricato potrà procedere alla verifica dei flussi interni e dei processi che coinvolgono 

dell’insediamento ispezionato.

verbale una copia del quale sarà inviata a mezzo PEC all’Azienda stessa.

dal gestore, in sede di sopralluogo ed alla presenza del delegato dell’azienda, rilievi 



, l’orario di apertura del campione
l’utente possa avvisare della propria presenza. In ogni caso si ricorda che alcuni parametri devono 

Ai sensi dell’Art. 22 comma 3 del TICSI (

a seconda determinazione, il Gestore comunica all’Utente, con lettera consegnata brevi mano 
l’esito del superamento dei limiti rilevato nel corso della verifica 

uanto previsto dall’art.

procederà all’invio dei rapporti di prova all’autorità competente (Provincia/EGATO) e all’applicazione delle 

L’adeguamento delle disposizioni operative relative all'effettuazione dei sopralluoghi ed al prelievo dei 

art. 1 in conformità dell’art. 113 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i..

disciplina delle acque reflue industriali e pertanto sono soggette all’applicazione della tariffa industriale ai sensi 
dell’art. 42 delle N.T.A. del P.T.A. della Regione March

L’impianto di trattamento a servizio delle acque di prima pioggia 
fase depurativa, entro 48 ore dall’ultimo evento meteorico

Le tariffe sono determinate sulla base delle indicazioni fornite dall’ARERA e recepite dall’EGATO.

• i requisiti di cui all’art. 9.2.

•

Il corrispettivo T3 viene determinato mediante l’applicazione della formula:

( )+= 

 = coefficiente di afflusso dell’area dello stabilimento, valutato assumendo convenzionalmente il 

S = superficie territoriale dell’area di influenza dello scarico, con esclusione delle sole superfici  verdi 

pioggia, scolmatore tarato etc.) tale che solo le acque della parte iniziale dell’evento meteorico 



sull’intero territorio servito

f = tariffa del servizio fognatura (€/m3) deliberata dall’EGA;

servizio depurazione (€/m3) deliberata dall’EGA

1 in conformità dell’art. 42 delle N.T.A. de

cui sia accertata l’impossibilità tecnica o l’eccessiva onerosità, a fronte di benefici ambientali conseguibili, a 

di cui all’art. 29 c.8 delle N.T.A. del P.T.A. della Regione Marche.

Nei casi in cui sia dimostrata l’impossibilità tecnica o l’eccessiva onerosit
corpi idrici superficiali, il Gestore, previa effettuazione di una dettagliata analisi tecnica della rete e dell’impianto 

l’installazione di idoneo misuratore di portata sul pozzetto finale.

Le tariffe sono determinate sulla base delle indicazioni fornite dall’ARERA e recepite dall’EGATO. 



Sezione C

CONFERIMENTO RIFIUTI LIQUIDI PRESSO IMPIANTI DI DEPURAZIONE 
DELLA CIIP SPA

i linee fognaria di reflui domestici privati, …

nell’Istruzione Operativa P12IO02 “Gestione Rifiuti”

Le modalità di accesso agli impianti sono normate dall’Istruzione Operativa P32IO02 “Modalità di 
accesso ai siti aziendali”

autorizzati per l’attività di smaltimento D8 dei seguenti rifiuti:

dell’AATO 5



❑

❑

❑

dell’autorizzazione per il conferimento presso gli impianti indicati in oggetto con i mezzi sotto riportati dei rifiuti 
non pericolosi nel seguito specificati provenienti esclusivamente dal territorio dell’A.T.O. n. 5 

❑

❑

❑ copia dell’Iscrizione all’Albo dei Trasportatori Conto Terzi;

❑

❑ iscrizione all’Albo Nazionale delle Imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, con evidenza dei codici 

❑

❑ fotocopia di un valido documento d’identità del sottoscrittore della richiesta.



dell’autorizzazione la ditta di € 

“Garanzia Finanziaria” sotto ri
dell’autorizzazione

– –

idonea fidejussione fino alla concorrenza massima di € 25.000,00 

abilitata al rilascio di cauzione o autorizzata all’ese

nell’interesse dell’impresa di

a garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi ed oneri assunti dal Contraente nei confronti del
con l’autorizzazione n. … del ….(rif. prot. CIIP n. del ) al conferimento rilasciata dal

€ 25.000,00 (Euro venticinquemila/00).

escussione del Contraente di cui all’art. 1944 del Codice Civile e rinuncia ad eccepire il
cui all’art. 1957 del Codice Civile.

L’importo massimo garantito dalla presente fidejussione viene concordemente fissato fino alla
€ 25.000,00 (Euro venticinquemila/00).

della CIIP spa) al _____________ (data di scadenza dell’autorizzazione avente validità pari

Il mancato pagamento del premio e degli eventuali supplementi di premio da parte dell’impresa
eventuali eccezioni relative al rapporto tra la società e l’impresa non potranno essere

parte della CIIP spa senza opporre alcuna eccezione, dandone avviso all’impresa che



La presente fidejussione ha validità sino alla scadenza dell’autorizzazione al conferimento.

dell’autorizzazione al conferimento di rifiuti

Oggetto: Domanda di variazione parco mezzi dell’autorizzazione al conferimento di rifiuti speciali non 

❑

dell’autorizzazione per il conferimento presso gli impianti indicati in oggetto dei seguenti rifiuti non pericolosi 
provenienti esclusivamente dall’ambito ottimale dell’A.T.O. n. 5 

⁭ Chiede l’inserimento della targa dei 

⁭ Chiede la cancellazione dei seguenti mezzi:



❑

❑ copia dell’Iscrizione all’Albo Gestori Ambientali;

❑

❑ iscrizione all’Albo Nazionale delle Imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, con evidenza dei codici 

❑ dichiarazione sostitutiva di atto notorio ufficiale trasmessa all’Albo Gestori Ambientali;

❑

❑ fotocopia di un valido documento d’identità del sottoscrittore 

personale addetto alla gestione del depuratore contattando direttamente l’impianto al numero telefonico 
presente sull’autorizzazione;

ezioni solamente per urgenze e previo avviso telefonico, specificando il nome, l’indirizzo del 
cliente da servire e l’ora dell’intervento. Nei giorni festivi gli impianti sono chiusi.

e gli altri due saranno conservati presso l’impianto per 8 gg quali elementi di prova per eventuali contestazioni. 

esercizio dell’impianto risultasse anche parzialmente compromesso a causa dell’immissione di liquami non 

che il gestore dovesse sostenere per il ripristino delle funzionalità dell’impian
responsabilità penali. Resta comunque a carico della ditta conferente l’onere delle analisi eseguite sui 



≤ ≤ ≤ 35

≤ ≤ 200 ≤ 500
≤ 50

≤ 40 ≤ 250 ≤ 1800

≤ 160 ≤ 500 ≤ 3000
≤ 1 ≤ 2,0 ≤ 2,0

≤ 0,5 ≤ 0,5 ≤ 0,5
≤ 20
≤ 2 ≤ 4 ≤ 4

≤ 0,02 ≤ 0,02 ≤ 0,02
≤ 2 ≤ 4 ≤ 2

≤ 0,20 ≤ 0,20 ≤ 0,20
≤ 2 ≤ 4 ≤ 4
≤ 2 ≤ 4 ≤ 4

≤ 0,005 ≤ 0,005 ≤ 0,005
≤ 2 ≤ 4 ≤ 2

≤ 0,2 ≤ 0,3 ≤ 0,2
≤ 0,1 ≤ 0,4 ≤ 0,1

≤ 0,03 ≤ 0,03 ≤ 0,03
≤ 10
≤ 0,5 ≤ 1,0 ≤ 0,5
≤ 0,5 ≤ 1,0 ≤ 1,0
≤ 0,2 ≤ 0,3 ≤ 0,3
≤ 1 ≤ 2 ≤ 2
≤ 1 ≤ 2 ≤ 2

≤ 1000 ≤ 1000 ≤ 1000
≤ 1200 ≤ 1200 ≤ 4000

≤ 6 ≤ 12 ≤ 12
≤ 10 ≤ 10 ≤ 10
≤ 15 ≤ 30 ≤ 1250
≤ 0,6 ≤ 0,6 ≤ 0,6
≤ 20 ≤ 30 ≤ 30

≤ 1500
≤ 20 ≤ 40 ≤ 40
≤ 5 ≤ 10 ≤ 5

≤ 0,5 ≤ 1 ≤ 0,5
≤ 1 ≤ 2 ≤ 1

≤ 0,2 ≤ 0,4 ≤ 0,2
≤ 0,1 ≤ 0,2 ≤ 0,1
≤ 2 ≤ 4 ≤ 10

≤ 0,10 ≤ 0,10 ≤ 0,10
≤ 0,05 ≤ 0,05 ≤ 0,05

≤ 0,01 ≤ 0,01 ≤ 0,01
≤ 0,01 ≤ 0,01 ≤ 0,01

≤ 0,002 ≤ 0,002 ≤ 0,002
≤ 0,002 ≤ 0,002 ≤ 0,002

≤ 1 ≤ 2 ≤ 1



Portata giornaliera ≤ 10 mc/d

≤ ≤ ≤ 35 ≤ 35 ≤ 35

≤ ≤ 200 ≤ 1200 ≤ 2000 ≤ 1000
≤ 150 ≤ 350 ≤ 100

≤ 40 ≤ 250 ≤ 5000 ≤ 6000 ≤ 1500

≤ 160 ≤ 500 ≤ 5000 ≤ 6000 ≤ 2500

≤ 1 ≤ 2,0 ≤ 2,0 ≤ 5 ≤ 5

≤ 0,5 ≤ 0,5 ≤ 0,5 ≤ 0,5 ≤ 0,5

≤ 20

≤ 2 ≤ 4 ≤ 4 ≤ 20 ≤ 16

≤ 0,02 ≤ 0,02 ≤ 0,02 ≤ 0,02 ≤ 0,02

≤ 2 ≤ 4 ≤ 4 ≤ 4 ≤ 4

≤ 0,2 ≤ 0,20 ≤ 0,20 ≤ 0,20 ≤ 0,20

≤ 2 ≤ 4 ≤ 4 ≤ 12 ≤ 12

≤ 2 ≤ 4 ≤ 4 ≤ 4 ≤ 4

≤ 0,005 ≤ 0,005 ≤ 0,005 ≤ 0,005 ≤ 0,005

≤ 2 ≤ 4 ≤ 4 ≤ 4 ≤ 4

≤ 0,2 ≤ 0,3 ≤ 0,3 ≤ 0,3 ≤ 0,3

≤ 0,1 ≤ 0,4 ≤ 0,4 ≤ 0,4 ≤ 0,4

≤ 0,03 ≤ 0,03 ≤ 0,03 ≤ 0,03 ≤ 0,03

≤ 10

≤ 0,5 ≤ 1,0 ≤ 1,0 ≤ 1,0 ≤ 1,0

≤ 0,5 ≤ 1,0 ≤ 1,0 ≤ 1,0 ≤ 1,0

≤ 0,2 ≤ 0,3 ≤ 0,3 ≤ 0,3 ≤ 0,3
≤ 1 ≤ 2 ≤ 10 ≤ 20 ≤ 10

≤ 1 ≤ 2 ≤ 2 ≤ 20 ≤ 10

≤ 1000 ≤ 1000 ≤ 1000 ≤ 5000 ≤ 4000
≤ 1200 ≤ 1200 ≤ 1200 ≤ 6000 ≤ 4800

≤ 6 ≤ 12 ≤ 12 ≤ 12 ≤ 12

≤ 10 ≤ 10 ≤ 25 ≤ 30 ≤ 25

≤ 15 ≤ 30 ≤ 75 ≤ 150 ≤ 75

≤ 0,6 ≤ 0,6 ≤ 5 ≤ 6 ≤ 5

≤ 20 ≤ 30 ≤ 75 ≤ 150 ≤ 75

≤ 20 ≤ 40 ≤ 320 ≤ 400 ≤ 200

≤ 5 ≤ 10 ≤ 10 ≤ 10 ≤ 10

≤ 0,5 ≤ 1 ≤ 1 ≤ 1 ≤ 1
≤ 1 ≤ 2 ≤ 2 ≤ 2 ≤ 2

≤ 0,2 ≤ 0,4 ≤ 0,4 ≤ 0,4 ≤ 0,4

≤ 0,1 ≤ 0,2 ≤ 0,2 ≤ 0,2 ≤ 0,2
≤ 2 ≤ 4 ≤ 50 ≤ 50 ≤ 50

≤ 0,10 ≤ 0,10 ≤ 0,10 ≤ 0,10 ≤ 0,10

≤ 0,05 ≤ 0,05 ≤ 0,05 ≤ 0,05 ≤ 0,05

≤ 0,01 ≤ 0,01 ≤ 0,01 ≤ 0,01 ≤ 0,01
≤ 0,01 ≤ 0,01 ≤ 0,01 ≤ 0,01 ≤ 0,01

≤ 0,002 ≤ 0,002 ≤ 0,002 ≤ 0,002 ≤ 0,002
≤ 0,002 ≤ 0,002 ≤ 0,002 ≤ 0,002 ≤ 0,002

≤ 1 ≤ 2 ≤ 2 ≤ 2 ≤ 2

≤ 0,95 ≤ 0,95 ≤ 0,95


